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Ha: preso! Bonsisteea ire questiultimî 
giornitlatvone Uta si "ratti di matite tit'eon- 
gressa dipllbmafito pet dist'aieré Ta tftlestione 
itahana/iSi di'enelapro 
gabinetto Austriaco, che, avigbi 
deferita la questione-site Gimque grandi: 
teaze con.esclusione di tutte ;le, altre..nella 


6, voJontieri 


sa 


facilmente che la medesima. venga detisa 


: cordo fra! di loro:nel:far:iprevalere: le mas- 


‘stria avrebbe certezza di avere la. aggio; 


TiArro Genbino. Rappresentazione a beneficio | 


sims'di quella politicà èonservativa‘o ‘piut- 
tosto! ‘reazionaria, che” forma ‘la! base di 
quella famosa'alléatiza.Ti tali questioni lAu- 
ranza nell’accennato' consiglio pentatchico; 
e spererebbe di troyare Ja, più solida gua- 
rentigia perla sua;dominazione nella, peni- 
Aola italiana. tibi gpiguii re! 

A questo! proposito! is talcoli del gabinetto 
austriacò' potrebbero: però andare errati ;1im- 
perocchè'non è probabile che la Frància è 


‘l’Inghiltérra'vogliano aderire a ristabilire il 


consiglio anfizionico delle cinque, potenze 
coll’imminente pericolo di vedersi in co- 
stante minorità nelle. questioni più vitali 
della politica europea, in;quelle che risguar: 
dano.il progresso, civile, e..sogiale,.L'Iaghil: 
terra ha,fatto per. molti sani, dopo 1, trattati 
del 1815; l'amara esperienza di essere.iùmi- 
noranza nei donsigli delle cinque grandi po- 
tenze, è la Francià' non ha percorso una'serie 
di rivoluzioni dhe ébberò' per risultato Il ri- 


chiamo della ‘dinagtia ndpolbonica, per la- | 


sciarsì di nuovo prendere al rimerchio dalla 
politica nordica come al. tempo dei Borboni. 


Il tentativo dell'Austria di far rivivere la dit- | 
tatura delle.grandì, potenze era. già fallito in | 


occasione del: congresso, di. Parigi, quando 


essa!cercò di farne; escludere il: Piemonte | 
some potenza di seconde rango; non: havvi.| 
alcuna ragione perchè debba riuscirevnella 


si APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro NAZIONALE. Rappresentazione a bene- ‘| 
ficio del.maestro Rossi {da Parma), maestro | 


concentatore ie. del: signor Mario Cervini , 
direttore d'orchestrà;\->> Lé damigelle. Mar- 
chisio,.. ì 


‘ifel. signor Carto' Cambiaggio, — 1 'viaggia- 
tori ‘all'isola ‘d’Anffore, butlettd del coreografo | rchè in, 
Antonio Monticînî! Fipfodetto dal sig. Gu- E rta Riau 6a- 
bl ci 08 foi ni | lrali è per.Jo meno uguale, alla‘ boria di quegli 
Debora, profetessa. e, Caino,:.due tragedie liriche | 


glielmo Belloni. 


del signor Carlo Matthey .( Torino 1856. 
° Tipografia Subalpina, di G. Petazza.) 


Notizia, 


In werità) o. lettori, che' questa ‘settimana 20 | 


ebbi una forte tentazione: di nori’ setivere la 
solita appendice edi ‘lasciar dormire in pace 


Martinotti; Ronzani; e tutti è toro! aftisti. Tutto | 
al. più ‘avreî potuto copiare l'inevitabile”frasé che | 


tutti i) giorni! dà principio al Diario estero ‘del 
Diritto. = Oggi abbiamo penuria ‘di novità, 
8 con ciò farla presto finita! © * . 

ll; biladcio (della ‘settimana si riduce a due 
beneficiato e. ad) un'balletto; e ‘ognuno’ mi con- 
cederà di leggieri che questa non è materia 
bastante per un’appendice. Se l'Opinione fosse 
un! giornale Leatrale: (dal ‘che; ci‘ scampi: ddio), 


-.8.sesio fossi uno di quei. tanti! pirati*e-‘eorsari 


che vario. navigando: nel ‘mars’magrium dei 
tectri, la cosa cambierebbe! d'aspetto::Rel gior 
nalista teatrale la-boneficiata è come la mannà 
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Vebut dal 


onitil 
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prineipio;-dell'anno:stesso. i>D visuonne! 
» iSequiadi rdivesse anctie! tm quatche!fohs 


damientos Ha 'motizia the' Arstrid'’abibia'do- 
unt aro cozesia egnq li edo sian 07 miaridats la ritttiote del'cori 0, CB 


VERITA SESTO OR R9SSO, 
‘iti pròbià bile Che an dit 
aderiscano. Lexcose sono, 
‘Napoli inoltrate in, mu 


modo che il. xicorrerg ad 


| un congresso, pon, offrirebbe maa:sufficiente, 
soddisfazione per la. dignjtà:ei éonvenienza, 
: delle. puteaze:bocvidedfaliy:Tesa!daliatispo-. 


staiinisultàante énegativa 


\ abusi, il mal’ govetto, le ‘persecuzioni! po- 
litichevell'agitazione ‘eotitinuerebberdò come 
prima}! per'sebppiare allaprima decdsione 


Blesso, prevalessero, definitivamente. i con4 
f 


sigli, della. Frangia, dell'Inghilterra, ,6 del 


| Piemonte, si,ayrebbe di nuovo,a. lottare icol 
|, re:di Napoli(e. col. governo pontifitio;1i quali, 
}.come pmmaj del congresso; anche dopo; op- 
| porrebbero: una Gstinbita tesistenza'a ‘man- 
dare ad effetto le riforme; che contrastano 
| nen, solo: colla loro.volontà, ma ‘anche col- 
| l'indole. essenziale. del.loro,;sistema digo 
f verno.” L'ongisetoi Eli fi” 
Eppure non'si, può negare che la propo- 
‘sizione stessa di lin congresso, fatta dal- 
| l'Austrid, è ‘un passo'notevole ‘nella’ que- 


e‘ nr 
1) 


|'stione italiana. Al'codigresso di Parigi i | 


| plenîpotenziari ‘austriaci ‘sì rifiutarono rici- 


che. non,.se ne poteva. trattare.in assenza dei 
rappresentanti degli, stati. italiani medesimi. 
Allora l'Austria sperava. con questo sotter- 
fugio di ‘seppellire definitivamente la que- 
stione è ‘di conservare la sua posizione in 
Ttalia, ifnponendo silenzio ‘al ‘Piemonte e 
alle ‘altre potenze “interessate” pitti 


‘per gli ‘ebrei nel deserto; essa ‘gli oîlre mbdo 
di far noto il valore delle sue ammirazioni e 


'dellè sue lodi all'artista che gode della sua pro- 


teziobg 6 di riempiere le colonne ‘del giornale. 
Tn tale occasione il yalent' uomo dà di. piglio 
al dizionario teatrale (che ha nulla che fare con 
quello della Crusca), e dopo aver fatto stam- 


pare in caratteri cubitali .il nome dell’ artista. | 


beneficiato, gli fa tener dietro gli epiteti più 
| rimbombanti. e più sonori che .nel sullodato, di- 


lale 


| elogi, — nr ‘ 
bpo gli ‘epiteli “Viene. |’ enumerazione ‘ délle 
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nei palchetti ili ita quali'a sto ‘telaPo gri- | 


lizione -deb.ma 
— sò 


EA 


affaito 
ghierrd' 
altegsì col,re di. 


in movimenti periedtosi’ alta" tranquiflità e; 
pon Simnagonzdie sbueTa 1 Maetidà 
alla pace dell'Europa. Oppure se pel con« 


samente di discutere ‘la questione italiana, | 
sotto.il pretesto che non avevano.istruzioni e, | 


» ” 4 


zionario si possono pescare. Si lrafterà del primo | 
tenore della Venetia Reale o del‘ baritono di | 
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3: tit DE jin 4 SliuNosi siete onstzeì sea + 
"L'evento; non è.stat ansaconda della:spa' 
previsione lle et esudirdesideriijisedivra 'il 
gabindito: mustriato bè stabhibiitai alile!* 
chelinvata sto medasittà 
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non poteva ammettere 
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posta’ austriaca: ;..Se..l'azione diplomatica!) 
della. Francia eldell’In 
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gesso da 


Lepo ni 
iltra' portatà indicess via gi L al'gavartità di 
dinetti ad appigliarsi, a. termini dilatarii, determinare. se la sede legale dellarsocietà, 
Non crediamo che ciò, possa essere il.caso; lora per.legge fissatala Ciamberì) debba es- 

| verificandosi però ‘contro l'aspettativa; nor sere trasferita a Torino. | Gi 008 I 
| dubitiamo ;che il, Piemonte:vi tertà ililin-0 ev ‘9710’ assemblea generale stladiditària 
| guaggio. risoluto, ed energico; di: cuirdiede | della “’sòciotà di Novara sarà ‘riunita per 
| prova a Parigi, 1@ saprà "svelare la'iserie fa ‘tatittà, “il giorn 16 det prossît t- 
degli! cpr) tergiversazioni ‘che il'l'tembre. 
gabinet À i Vienita bppone'alle mire è alle ‘;(10 Si chiederà l'autorizzazione.d'emet- 
intenzioni Berte phtenze décidentali: ‘ tere, le azioni, della, società, Vittorio, Fma- 
siva ; nuele necessarie pel cambio.0 pel.ximborso 

Dif indi flal'Fo sità sheet iL disquelle di Novara! 0» sola: loyat 
}\loSTRADA FERRATA! DIF NOVARA © l1L'aniministrazione attuals'di Novara 
(0 ca ap anvartasani i continua’ nelle ‘sue ‘iffcimb@nze sido "che 
Appena, il consiglio d'amministrazione»|vit' contratto abbia Ficevuto iso pietiò'ef- 

della società della strada ferrata: dic Noyarafettgijt "003 su: 019 ins niqeot on et ioe d 
{ ebbe .il ‘voto! dell’assemblea » generale det! 1 | 9°] bebeficn dell’ann i otren le A 

‘| giorno 21; riaperse la trattativa ‘col signor’ fàmno ripartiti agli azionisti di Ni Vara. 
Laffitte fer la fusione di quella linea: colla |’ ‘Queste deliberazioni furono a ottate alla 
| Società Vittorio Emanuele, è dopo due con- | Rnanimità dal consiglio d’amministrazione, 
| ferenze, ‘nelle quali il consiglio era assi- | presieduto dal ;sig. senatore Gautieri,gella 
stitò dagli onorevoli avvocati Cassinis e Mi- | riunione del 23 corrente. ‘—’’ —’ 
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Î PILA OPPOSTE CI LR VOGA IERI LITS A 
sh se ST cobbonl be ‘ob'so Se nnn2 

solenne -serata ai suoi «ammiratori; & sì 
nell’uno,.che. nell'altro caso ai: piedi» del ritratto 
si leggono alcuni versi vin prosa) nei quali) si 
dice, che. il signor..-Matteo;;di cui ‘sì vede -l'effi- 


nad pie 048 xo 
| dei malevoli , e il dis vien registrato nel gior- | quella}, 
| nale con qualche parola d'encomio alla modestia | 
dell'artista che si fece pregare ben bene, prima.) 
di accondiscendere, alle brame del pubblico. Ed. 
in questo caso l' articolo, somiglia a.quelia let- | gie, è il principe deir-tenori; oppure: ché Ja »vsi- 
tera, che tulti sanno à, memoria, di.un tenore, | gnora Dorotea, guell'angelo: di bellezza, di cui 
\ avete la, fedele, immagine: davanti vagli\vcchì è 
la regina di tutte.le. prime. donne -48sòlute: è 

| E nom erediate; che d'artista + ini (questione si 
| contenti di questi versi: @ibò !ul \beneficalo è 
‘ordinariamente animale ‘poetito; scioè amante 
i. della. poesia, .E «pen:buona. xenturaimdf «d0chde 


l'tica di parlare di fiori 
indifferente. 
una PN 


‘nè gettano le ‘mammé 


Beneficiala senza, 
Ag e ettano i 


«bdel «poeta; 


‘lettori, î viti 
è. poi, per, uno; 


li bo supos'i «btsqpue 


da; qualche .tempo.,.a. questà» parte l'iscrizione 
lapidaria, tenta.di..muover concorrenza?al Bonetto 
e i, yirtuosi che conoscono il pfoptio»merito, esi- 
gono dagli. ammiratori l'uno ses l'altra; evwersà 
Un giorno, in cui, per; i tal 
sa lapidato costituisàil colmo»della: gloria: 
i mie lettorì. che tra) epiteti, evota- 
zioni, fiori, corone, :ritratti; sonetti re? lapidi + si 
Fierapiono.. almeno; tre : colonne» del’ giornele. 


alto. So nella città.in cui ha luogo la, Sene- | Qualche, yolta «a tutto: viò ssi aggiunge: la bio- 
ac \afaello SE che Rec Bess cri essi pn del iwistàso 
gli uiheasso, della serata, € 


‘ciGte.sono veramente, come. iodiceva, un; 
pei giornalisti. tyi10) satad olavup id 
Ma all'appendicista déll'' Opinione esse non 
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x n SASA ce RL] fo 
+ Îl consiglio fore esplicita e calda rac 
mandaZiòne degli'attualiim piegati al'signor 
*Latfitte; presidentedel ‘consiglio d'ammi- 
nistrazione della linea Vittorio, Emanuele,, 
.il'quale sì è.dichiarato disposto ad accon- 
discendere vat ‘votò del’consiglio di Novara: 


-«ARPARI-DI-NaroLi=Ht=Fimes risponde nel'sé-” 
guente modo alla nota del re di Napoli pubbli- 
cata dalla Gazzetta di Colonia: 


. Non edotto dall’ esperienza; del:-passato e non 
i ]uraute di ciò che pud.accadere,.. il re di Napoli, 
.; Corrispose alle rimostranze, della Francia e del: 
—,, l'Inghilterra con una aperta sfida.. Non è egli un 
© è unto? Non ha egli il potere dal Stelo per agire 
!D secondo il suò arbitrio verso i supi suddil ? Chi 

presumerà ‘d’itigèrirsi negli alli di on monarca” 

la cui volontà è la mista deî suoi diritti? Ad 
» mgnutio! derdueigoverni vengono ‘indifizzati dei' 


+ ovegelaia, Come, può. la Fraocia:senza manifesta 
incongruenza osare di fare rimostranze al re delle 
Due Sicilie intorno al modo con cui tratta i suoi 

— sullili? Come può. essa avventurarsi ad accen- 
nare che la pace dell'Europa può essere compro- 
messa se egli non accundiscende a cambiare la 

OTtgua politica, quando essa ha mandato non ha 

gusrici suoi eserciti in Oriente pef rivendicare la 
Ue:ge debinon intervento ? Per l'Inghilterra però 
vi8vinò riservati. i più potenti sforzi della logica 
regia. Che. direbbe;lord Palmeistan.se il re' delle 
+ Due:Sieilie assumesse una, qualche volta il mante 
della mitezza, e. gli accennasse le macchio che 

" deturpano. la nostra amiinietrazione, nelle fndie 
Dritant.che 04 in Irlanda? Vorrebbe egli ascoltare 
un Sol momento fe lande rimostranze di un in- 
viato che avesse l’incarico di porgere alle sue 
orrcetite i corisigli del suo reale padrone? No 

oticertunetite; tale è la conclusione del re; non solo 

: Il pruno'ininistro faretibe l'orecchio da mercanté 
<Q slimopportuno consiglio, ma in.sull'istante cons 


* della Gran Bretagna. Miseri sudditi del re sici- 


liano! Non havvene un solo che non voglia invi-., 


diare' la' sortà dèi più oppressi sudditi della co- 
* rona britannica’ sia in India, s'a in Irlanda, sia 
in qualanque altrà parte tieî ‘nostri dominiî. Non 
È sinsiaino inai accorti che gli uomini-di stato d'In- 
@ghulterra, è id generale gli ‘inglesi, siano ‘così 
o sustettibili ; e se il re delle Due Sicilie, col mezzo 
del suo inviato alla corte di St-James, 0 per qua. 
lunque altra via che gli sembri più conveniente ci 
volesse favorire di qualche cenno a benefizio dei 
nostri concittadini irlandesi, indiani o, di altre 
colonie, noi non sentiremmo altro che gratitudine 
per i generosi motivi onde provengono l' suoi 
suggerimenti, e saremmo pronti ad adottarli senza 
wleuna riserva; Tutto quetse cose però sono inezie. 
Che cosa può conoscere una persona come il re di 
Napoli intorno alle condizioni dell'Irlanda o del- 
l'India \britannica, o che importa. a. lui della loro 
miseria © prosperità? Exli.è risoluto di nonvascol: 
lare le rimostranze degli alleati. Egli non vuole 
disculefe ma respingere. Ciò che egli intende. non: 
è un argomento, ma un rimprovero. Se il re di 
Napoli vuole scegliere quella porzione delle Indie 
o dell'Irlandà che egli considera la più mal go- 
* #emnata, e concedere ai suoi sudiliti I: medesime 
Hinimimità e fa stessa misura di libertà ‘di cui go- 


è duno dra'i più oppressi sudditi della corona bri- | 


—movm_W ___————tT[J 


fanno nè caldo nè freddo. Egli ha la debolezza 
ie di curarsinpoco dui’ signori virtuosi e di non vo- 
«Dlersi etigdre in cronista dei ‘loro trionfi. Quando 
capita una Veneficiata, egli suole sbrigarsela in 
poche parole per: non (esser costrello a’ mentire 
0 2 dir verità troppe spiacevoli. 
Virdonaimio adunque che cosa io doveva 
fare in questa critica settimana, la quale altro 


non moffriva che due beneficiate: eun balletto 


così .weechio e rancido, da non meritare neppur 
l'onore.di tn cenno? 
1 miei confratelli non sono mai imbarazzati. 
Caio Mario quando: non trova pascolo nei teatri, 
parla di tutto ‘e. di' molte: altre cose “aricora. 
Marcello narra i suoi amori sul Verhanò, Brof- 
ferio tesse il irico di Mazzini, è' Romani 
sc la piglia coi .movatori, coi sofisti ‘6 coi ‘pe- 
» danti... Ma iò non°posso spigolare in'altrò campo 
che in quello dei teatri, amori non ne ho nè 
sub; inè ‘altrove ‘(6 se ne avessi ‘non ve 
di ‘raccontetei), con: Mazzitii non  bazzico, € a 
lavar la testa ai sofisti’ èd'ai ‘pedanti ‘credo che 
sì perda l’acqua ed il sapone. Non mi' riîna- 
Rewa: adunque altro partito’ ‘da - prendere che 
quellaidi:tacere e di'andare'a respirare un po’ di 
aria dibera. in campagna, 6 a'mangiar tinche e 
firmi visitar le calze ed ‘i calzoni daî'‘doganieri 
in Arona, o a prendero bagni di ‘mare a (Ge- 
Dowa.in compagnia del mio amico Caio Mario 
che ha strombettato la sua partenza urbi et orbi. i 
e siccome il Trovatore lo aveva chiamato pra 
i cello;;ha dichiarato di voler: correr Je sponde 
del. Mediterranvo ‘per ‘diventar’ pesce ‘è far così 
un gran: piacere. ai lettori dell''Esperò, i quali 
«enon diranno più che. il loro appendicistà* non 
1° è ‘nè, carne (nè. pesce. Un appendicista ‘pesce! 
«non ni vol meno per rimanere a galla în que- 
- sti 4empi procellosi. Un appendicista ‘uccello ! 
Felice lui che può costrurre il'suo nido’ sulla 
cima d'un'alberò; librarsi a volo nelle ‘regioni 
tlerve,a dare un addio ai: dolori @ alle miserie 
di questa bassa terra! ZERO 
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pr Pri 
» tag ei 


in Pimproveri comòtutta ds violenza e impotenza-della» 


“ segnerebbe Î passaporti all'ardito diplomatico che: 
avesse nssto di Iraltare in quel nodo la maestà | 


nera 


FAO AO ZAN SI 


iz li si pu l'avvenire | a passare dal lato. del popolo al..primo scoppio 
2a sr irangà d palllize! occidet- | dellesosulità. Le/truppe napolitane, per quanto il 
talfisÈ 49 ì RI SR | “governo lo puù"fare, sono disseminate in diverse 

è questioné però del nob'intereanto, fn qui- | fortezza, (ovo s@nofpiutiosto custodite che cu- 
lupquei. A “ne l'azione, di Merano ester» stodi. Nellatci i di Napoli sofo poste sotto 
nelle sin cizion (versgi i; propri Sudditi e un | la sorveglianza degli” svizzert, Atizichè unirsi , 
dr pîî detttato Mate. 1l"f6- dî Napoli | SVizzeri-e Mapolitami"sono disposti a far fuoco gli 


nega, questo, diritto Solto, q' sondizione, 
‘Se Pea CARNI È siaî “sosteh ho, per il 
momento-non-do-diremo—ma-e a fatto re? 


Se non fossero state le flutte e gli eserciti dell’In- 
ghilterra' ‘in primo uogo; ‘e l'unîtovinterventò 
degli salleati \mediante: variratti di successivi con- 
gressi, lil presenté»re di Napoli sarebbe un paria 
errante; in..qualche , paese. estero, probabilmente 
dipendente per: la sua sussistenza dalla.commise- 
razione di governi esteri... : 

Egl: è particolarmente. là, gtagna che ha 
imposto rolla mera forza ad Up: popolo ripugnante 
‘la'difasua di cui ‘il presente re delle Due Sicilio 
è il'rappresentanite: Siamo dunque ‘in condizione 
di gigditati Ubi passati corisigli' cogli eventi pre- 
i'geniti.: Possiimo pprezzare' f# politica ‘dell'ap: 
‘poggiordato dalla*Gran'Bretagna 'sî Borboni na-' 
politani quando: gli eserciti vittoriosi di Napoleone 
li avevano scacciati «dalla terraferma, a respinti 
sotto.la. protezione. della nostra bandiera nei loro 
dominii insulari. Non una, settimana , non un 
giorno sarebbero stati. salvi nell'ultimo loro luogo 
di rifugio se mon fusse stato l'attivo e costante in- 
terverito di quella poteriza che ora è ‘avvertita dal 
re'delle Duè Sicilie di non ingerirsi neglî affari di 
Napoli, perchè l'intervento’ implica ‘una violenza 
contro il diritto pubblico dell'Europa. * 

{n astratto la questione'del nor intervento negli 
affari interni di uno stato! éstero può presentare 
aleune difficoltà di definizione; ma in pratica la 
soluzione non è così d:fficile a tr \varsi. Senza: en- 
trare nella. questione generale, sarà sufficiente per 
il momento di stabilire inmassima,che quando uno 
stato particolare è così eccessivamente malgover- 
nato da offrire il pericolo di una conflagrazione 
getìerale europea , gli allri stati sono giustificati 
nel domandare per causa della pfopria sicurezza, 
che sia emendato ciò chie vi è di male. Un jndi- 
viduo: privato prima facie tion ha il difitto dî en- 
trare nell'appartamento o nella:casa delsuo vicino, 
ma:sesegli viene. a ‘sapere che; il suo viciho ba 
«raccolto una buona quantità di polvere da-schioppo 
è di altri combustibili, e ha l'abitudine per suo 
passatempo di spargere fra i barili carboni ac- 
cesì, allora è tempo di abbandonare la teoria del 
non intervento. Degli' stati è lo $lesso come degli 
individui; anehe nel loro modo di ‘trattare‘i pro- 
prii sudditi, i governi devono aver presente che 
fuori dei confini dei lore territorii vi sono ancora 
altre nazioni che mon permetteranno di metter in 
pericolo.i loro interessi. Ora si è verificato un tal 
caso nei dominii. del re disNapokigaiet presente 
momento? Abbiamo la certezza ‘ghe;in fuori dei 
possessi sardi, non vi è un, miglio quadrato della 
penisola italiana che non sia pronto a sollevarsi. 
Il primo efficace movimento in qualunque degli 
stati italiani metterà l'Italia in fiamme da un capo 
all'altro. (A: Napoli e. nelle: provincie -napolitsne 
l'esacerbazione è al sommo. I cittadini non pos- 
l'isono | più tollerare a'lutigo ‘le ‘oppressioni e lo 
spionaggio! della polizia. Le gatere e le prigioni 
sono zeppe. di disgraziati individui, che non hanno 
altro dedito fuorchè quello di. essere suspetti di 
augurare male al goyerno del re. Non è un se- 
| gretu:in quel regno, che l'esercito stesso, ad ec- 
| cezione dei mercenarii svizzeri , è così malcon- 
tento del re, che i reggimenti indigeni sono pronti 


| 
| 


consétvare' un prudente silevzio perchè 

Un bé facere Wtta ‘la vita hora, 
{ quando provai un forte rimorso di coscienza, e 
I mî parve che di una di quelle beneficiate fossi 


| 


| 


I 


alla famiglia Marchisio che vi prese parto è vi 


si foco Onore  granilissimo. lo provo ‘il' bisogno | 
di perdonare al maestro Rossi (di Parma) la | 


sua mania di muitilar le opere che ‘si rappre- 
sentano ‘al teatro Naziorsle e al signor Ilario 


in eccasione della loro beneficiata. 


Sono note ai miei lettori le festose accoglienze | 


che ricevettero a Vienna %e sorelle Marchisio e 
specialmente la damigella. Barbara; la quale so- 
stenne al teatro di Porta Carinzia la parte d'A- 
dalgisa nella Norma. Son lieto di poter affer- 
mire che gli applausi del pubblico. viennese non 
furonò punto inferiori al merito delle sorelle 
‘Marchisio, giacchè è difficile di descrivere l’en- 
tusiasmo ‘da loro destato al teatro Nazionale. 
Esse interpretarono il duetto di Semiramide con 
tale finitezza di canto, quale pochi artisti oggidì 
possiedono ancora. La damigella Barbara poi 
eseguì col Ciampi un bellissimo duetto del Turco 
în Italia, è se non rinnovò i miracoli della Ma- 
libran nel rondò che questi, soleva innestare 
nell'Elisir d'amore, sì mostrò capace di seguirne 
le tracce. Queste due egregie cantanti (ecco un 
egregie che non è del peso di quelli che si leg- 
gono nei giornali teatrali) insieme alla signora 
Ramos ci fecero udire il terzetto del Matrimo- 
nio segreto, è quantunque l'orchestra non fosse 
guari alta’ a farcene gustare le squisite bel- 
lezze, pure Ja musica di Cimarosa apparve ad 
‘gno piena di giosentù e di freschezza. Alle 
sorelle Marchisio non può mancare un lieto av- 
Venite; esso ne son degne non solo, per Je molle 
‘ pregevoli dofi artistiche, de; vanno a- 
>, ma ancora, per 


3Ì 


uri 


Tutto adunque ben considerato, io stava per 


in dovere di parlare, almeno per gratitudine | 


Cervini lè stenature dell'orchestra da lui diretta | 
în grazia del prezioso regalo che essi ci fecero | 


iun controgli valtgi alla prima, 6nveniente occa: 
sione, ita 24 
In-queste-cireostanzevil're di-Napoli ha pettatà 

il guanto in faccia alle potenze occidentali. Lette- 
ralmente egli è ridotto a dipendere per Îa conser- 
vazione. del suo potere da un giorne all’altro dale 
l'appoggio dei reggimenti svizzeri che tiene al 
suo soldo, e.dai.lazzaroni-nella capitale.-An caso 
di qualche scoppio il re scatenerà gli svizzeri e i 
lazzaroni sulla. città, con. potere di ‘agire a loro 
arbitrio. affinchè l'ordine venga ristabilito a 
Napoli. ò 

‘Nun sappiamo ‘quale effetto ‘possa. produrre 
questa mitfaccia, ma simili falcoli sono sor 
Vente, quarido vengono annunciati in un modo 
troppo ‘pubblico, smentiti dagli eventi. 


disposizione, l'ignoriamo, salvo: che abbia rice- 
vuto, infatti assicurazioni di simpatia e' di aiuto 
dall'Austria; in violazione delle dichiarazioni ‘| a- 
perte di questa potenza. La vera forza però del're 
delle Due Sicilie sta nell’assoluta suà debolezza. La 
presenza di due navi di linea francesi e inglesi 
nel suo golfo, sarebbe sufficiente ‘ per assicurare 
l'assoluta "sta distruzione. 

Le potenze non possono pronunciare altra ‘sen. 
tenza che quella della deposizione; perciò sono ti- 
tubanti, e verrebbero piuttosto abbandonare il re 
di Napoli ai migliori suoi riflessi o alla «giustizia 
dei suoi sudditi. * 

Se havvi ancora tempo, come non è ancora ma- 
nifesto che sia lroppo tardi, raccomandiamo cal- 
damente al re di riprendere in considerazione la 
sua determinazione. Non è necessario, tutto ‘ ben 
ponderato, che'egli parli con tanta ripugnanza 
della: costituzione; perchè alfine egli l'ha giurata. 
Egli non dovrebbe mostrare: tanta eseerazione per 
il priucipio dell'intervento estero; itmperocehè' egli 
fu l'intervento estero che ricollocò sul trono delie 
Due Sicilie la sua famiglia. i 

Abbiamo un graude sospetto che non sia neces- 
sario per le potenze occidentali di fare in questa 
vertenza dei passi molto attivi. Basia che si sappia 
in tutto il regnò delle Due Sicilie che la Francia e 
l'inghilterra:non sono menomamente disposte ad 
aiutare che siano ribadite le. catene, imposte dal 
re ai suoi; sudditi, e gli veventi possono lasciarsi 
agli istinti degli uomini e al giro dell'orologio. 


La rerrera dEL GENERALE GartBaLDì. Il 


ribaldi sulla fucilazione di Cicerovacchio e dei 
suoi compagni, vi aggiunge i seguenti riflessi : 


Vi sono. alcuni delitti. così orribili e snaturati; 
che la sola relazione non può ottenere credenza 
presso gli uomini, che mediante le. più forti ‘testi 
| monianze di conferma. 
freddo dalle truppe austriache sulla persona del 
tribuno romano, Angelo ‘Brunet, ‘meglio cono- 
sciuto sotto il nome di Cievrovaechio, assieme ai 
| suoi due figli, suno: di 19, l'altro di 13, e‘quattro 
\ altre! persone, Questa ‘notizia ci viene recata‘ dal 
generale Garibaldi, uno dei più sinceri ed ono- 


| revoli uomini che adornano i moderni annali del- 


l'ivalià; e sebbene volessimo ancora dubilarne, 


che portano ai nostri grandi maestri e per 
| lo studio profondo che hanno delle opere loro. 

Di ‘una sinfonia del maestro Antonino Mar- 
chisio ‘suonata nella medesima sera, non posso 
recare alcun giudizio perchè venne talmente 
maltrattata dall'orchestra che mi reca meraviglia 
! come il signor Marchisio ne abbia permesso l'e- 
secuzione. 

Ed ora senza fermarmi al Gerbino, dove il 
| Cambiaggio per la sua sereia non ha saputo 
trar fuori nulla di meglio che il solito terzetto 
del Crispino", farei punto volentieri alle mie 
chiacchere, se in questo momento tra i libri che 
ingombrano il mio javolo non ne scoprissi uno 
che mi rammenta una promessa, anzi un debito. 
Se di questa promessa mi fussi ricordato prima 
di incominciare la mia appendice vi avrei forse 
risparmiato il fastidio del lungo preambolo che 


rentola « E futta! » e vi prego di esser parti- 
giani per questa volta della teoria dei fatti com- 
piuti e. di perdonarmi non. solo i preamboli coi 
quali vho già annoiato, ma ancora quegli altri 
coi quali sto per annoiarvi prima di parlar del 
roluine di cui devo renderyi conto. 

Lettori, io preferisco lo sguardo d'un iettatore, 
la morsicatura di una vipera, un rabbullo di papà 


di leggere un libretto d'opera. Marcello mi di- 
verte; Caio Mario mi solletica dolcemente l'epi- 
dermide credendo di annichilirmi: contro la iet- 
talura e la yipera ci sono dei rimedi; ma qual’ 
farmaco poss'io trovare contro i versi di Piave, 
gli aborti di Solera, i pasticci di Codebò e com- 
pagni ? Povero Stampiglia ! Povero Zeno! Poyero 
Metastasio ! Povero Casalbigi! 

i nata: > 0V0 siete ito, 

Anime grandi ? Ah per pietade un poco 

. Fuor dei sepoleri in questa luce uscite! 

Oh con quanta ragion vi chiamo e invoco... 
Voi faticaste a porre in onore il melodramma 


‘pel rispetto | ® l'opera bulla, e costuro n'hanno fatto sì mal- | 


«0 ‘Qualialtre risorse il re di Napoli abbia ‘a sua” 


Times; riproducendo la lettera del generalè Ga- | 


Un tal fatto è l'assassinio, commesso a sangue | 


son venuto, facendo, ma ora esclamerò con Cene- | 


| Marcello, una Filippica di Caio Mario al peso | 


"a 
ippure:lemiamo;, che «dietro suna: tale autorità sia 
d’uopo ricevere la not zia come esaita. 

Se è vera, questo orribile ed iniguo-maceilo 
farà di-più in favore della causa della ‘rivoluzione 
e non già della causa delle moderate @ limitate ri- 
furme nella penisola italiana, che Auito quello che 
Mazzini hà poluto compiere in un quarto di secolo 
‘i continua agitazione. 

Quell'uomo, Angelo Brunelti,.a.suo..lempo ha 

reso i più grandi servigi alla causa del papa, 
quando, questa, versava nei; più grandi pericoli. 
Egli era stato corleggiàto ed accarezzato da Pu IX, 
se-se-egli»finsimente abbandoridit partito papale, 
eiò avvenne non prima che fosse abbandonato dai 
suoì capi. Sé Brimetti alla ‘fine si pose a Ruma 
dalla;parte, estrema ‘popolare, indn Bisogna dimen- 
licare che il papa stesso era fuggito travestito. 
Brunelti-aveva.una grande influenza sopra i suoi 
concittadini, e questa influenza fu, impiegata a 
profitiw dell'ordine e della. pace, Ghe:egli.assieme 
alla popolazivne : di Ruma abbia cercato di resi- 
pi al'invasione francese, è verissimo, come è 
anche vero che odiava la Causa del desputismo 
sustrigeo în Ttalfa! Egli non era però tai au- 
striaco> non doveva alcuna obbedienza all’impe- 
ratore Ferdinando e al suo successore. Qualunque 
fellonia egli avesse commesso, era commssa con- 
tro.il papa nel suo carattere di principe temporale 
e cerlamente, gli. austriaci: non avevano il diritto 
di punirla colle loro palle.o. baionette,. 

Le persone infami che diressero questa. esecu- 
zione sembrano aver dimenticato che un. fatto così 
sanguinoso suscita contro di esse e.il guyerno che 
rappresentano l'avversione d:ll'Europa, precisa- 
mente comegli ecéidii del settembre riell'Abba- 
zia ai temp: della prima rivoluzione francese tra- 
| mandarono i loro auturi all’éseerazione universale 
dell'umanità. Chi vorrà difendere la causa di no- 
mini che hanno violato ogni buon sentimento della 
matura umana, e che immersero te loro mani nel 
sangue innocente? Tutto quello: che si farcbb», sa- 
rebbe di deplorareTe rappresaglie che, rigadranno 
certamente un giorno supra coloro che hauno, au- 
torizzato questo fatto di sangue. Fa, veramente stu- 
pore che un governo qualunque di un. paese che 
pretende essera incivilito, accondiscenda ad opro 
| st abbominevoli a nome di un ‘altro. Perebè non 
\si lascia ‘che il papa'appicchi, decapiti è distragga 
in prigione egli medesimo i ribelli alla sua duto- 
rità?-S1 può dire alla letterache la famiglia impe- 
riale dell'Austria ammazza nelia: stalla; del. vicino 
per il mero trastullo' di. versare del sangue. È 
| strano invero che uMciali, i. quali portano l'uni- 
| forme ausiriaco, siano disposti. a solluslare ad una 
sì profonda degradazione. Si comprende che fuci- 
lino gli ungheresi disarmati, o diano sul capo ai 
| viennesi dietro la parola d'uriline; ma si dovrebbe 
smwpporre che qualclie cosà come l'euchetta  mili- 
(tare, se: now l'umanità, ln ispiri dî ripugnanza 
| quando sono chiamati ad'essere semplici carn fici 
\vdi un! principe: estero.» Non è imeppir. il presente 
caso. di. quelli.in cui, fra* combattenti, la. ruzza lo- 
| gica di un soldato possa essere indotta in. errore. 
| Quel tribuno romano non era un soldato, nè il 
+ cappellano era ‘un comballente, e. non lo era 
neppure il piccolo ragazzo che fu così vilinente 
| assassinato. edi na 
| È difficilè ‘di trovare nei ‘nostri giorni in In- 
| ghalterra un uomo, col quale si possa rettamente 
paragonare’ Cicerovacchio. Mary Munt forse, 0 
| William Cobbett, come'teltore e detiugogo, nun 
come scrittore,può uffrirne un saggio, seblume in 
punto di moralità se non: di abilità; quel romano 
sventurato sia stilo migliore di tutti .e.due, i de- 


i 


governo, chè oggimai librelto può dirsi sinonimo 

di azione balurda e di versi ‘bislacehi ©. storpi. 

Povero melodramma! Invece della veste splen- 
dida e delle gemme onde quei valentuomivi ti 
| adornavano, costoro ti posero attorno tali cenci, 
| che lr sdegnerebbero persino: le | streghe del 
Macbeth! 

Con tanta avversione ai libretti figuratevi 
qual brutto viso dovesse fare il vostro appendi- 
cista trovande un ‘bel giorno sullo scrittoio le 
| tragedie liriche. del signor Matthwy. Eppure la 
| curiosità vinse Je prevenzioni. contrarie; quando 
| ebbi» gettato gli: occhi sulle. prime: pagine di 
| questo modesto volumetto, mi invogliaiva leg- 
{ gerlo tutto, ed oggi dicliaro solennemente che il 
| signor. Matthey mi ha. riconciliato coi libretti- 
| sti... quando. scriveranno trazedie liriche, le 
{quali valgano quanto la sua Debora ed .il suo 
Caino. È SAVE | 
| Non so se questi melodrammi sacri s'accon- 
| cino troppo al gusto ‘che' regità oggidì nel'icate 
trovo qualche volta soverchin, savicinatura e le- 
| ziosaggine nel sentimenti: forse vi sovrabbon- 
I dano i recitalivi. Ma tuttociò è compietisato da 

un'azione regolare e da verseggiatura facile e 
| spontanea; cose quanto rare, tanto più da ap- 
| prezzarsi in cosillatti componimenti. 

A confermare quanto dissi, potrei citare qua 
e là alcune strofe delle tragedie liriche del signor 
Matthey:: Ma io preferisco che ciascuno possa 
di ciò convincersi leggendo, tutto il'libro, non 
alcuni ‘brani soltanto. Questo mezzo è il più 
sicuro, e, ad un tempo, quello ‘che meglio: gio- 
verà agli interessi dell'autore, al quate io atiguro 
e Leg valente. compositore quaut’egli: fù felice 


Sabato (39) agosto) avranno principio al tha- 
tro pan le igienica, «della icompa- 
gnia «drammatica del signor Gaspare Pieri. 
una buona notizia! > sn Ì AR 
) Letiigeni 


) Sa 


© di madrepore. 
Cobbelt, ed aveva ollenuto un'immensa influenza Meno una colonia di cileni la qu 
pressori: sudî concittadini Veda; mezzi assai send gi aprivegia (god cosà 

sgh Noli di quelli pe prio costoro sper Cneggiata. a d, 6 
g!Ungere ai loro finì p lici.CAniche se egli fosse nOn esiste Melo stretto 
rimasto a Roma quando lai città cadde'in poier® Sri z rea: _ FERRE: 
dei îrane?si, sarebbe stato'affrettinio impolitico: 1° nativi co quali ebbe frequenti relazioni i 
quanto .ingiusto il condannarlora morte,. perchè | S.Giorgio Der, lutto il;canale sono; d'alta siatura 
sostanzialinente non fece altro che opporsi ad un 


nemico straniero,..Nor. viviamo vin un paese: più 


oîeoni di ve dan 
nigi 


a i provvigioni 


mente; nè col mezzo: delle Taro "conseguenze; ma | 
se la nostra responsabilità fuss® impegnata nella 
direzione ilegli affari pubblicionetta fhaggior parle 
dei paesi del continente europeo) non'polremmoi n 
questo ‘momento spagliarei! di ‘un’ dispiacevole 
sentimento della‘ meritata pena Questo assàssinio 
di Cicerovacchio, dei suoi giovani figli, e amici, 
fa ingrossare il. debito di sangue, »il..cui paga- 
mento ;sarà esatto um: giorno ;certamerite sino al- 
l'uluima posta di quel turpe conto. 

mer 


mente fequa e legna. 


{ stretto. salvò il.comandante'e 6; uMeiali. del piro- 
! scafo americano, che, naulragò. in. vicinanza » dél 
A À pu 1 | capo Tancar, e li condusse a Valparaiso. 
Dispacci elettrici priv. È grato ufficio registrare ogni passo della,nostra 
rsa MERO E RDR TITO marina in viaggi finora meno frequeniali. Senza 
SAREI SARRanI ua I dubbio essa Irovasi adesso in una fase assai fa- 
rs ve e Purigiz 24. el vor di Po ne 6 d'incremento. Au- 
Madrid, 23. Phranordestituitity PISTETTRI noi ql ietotdeli Mavi di. grossa portata ; a 
tori civilie ne furono nominati sedici nuovi, | Queste principalmente a lavora con vanta 
scelti’ tra le peri ragguardevoli. ysui nosttil cantieri; e» ei iuDque se ne persuade ve- 
poste dii dont i grani. “dendo su quel di Sestri Ponente, da poco cre- 
: *) ner CAER 


Pe ge A Sciuto aegrande floridezza la & ferrata e 
pc Med î #$ fonia delli spiaggia, selo Sette havi in co- 


Siruzione tutte intorno o superiori 8.500 tonnel- 
late, oltre un maggior numera:d'alif@ non molto 
«minori. dla # 

Bella, proya.. dell’ intelligenza e. solerzia.. della 
| nostra classe navigatrice e de’ nostri armatori ; 
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TRO E (RI n; 
INTERNO |. 
ATTI UFFICIALI | 
Seguito del decreto sul catasto. _ 

Tit! W.L D.spostzioni transitobiee diverse. 

Art. 33. Un regolamento.del.im-nistro delle fi 
nanze regolerà lo attribuzioni: di, competenza. del 
dirttòre generale del estasto. 

Art. 34. Le altribuzioni del miristro di finanze, 
sia circa il personale, sia circa le epoche e le lo- 
culitàin euisdovrannolintra prendersi i. lavori ca- 
dastali, sia pel.pagamento, delle;relative. spese, :do- 
Vrantiò essere promosse mediante relaziuni scritte 
dal Uirettore' generale del catasto 6 risultare per 
iscritto. nr 

Arl. 35. Il ministro delle finanze sulla proposia 
del direttore generale del'ediasto stabilirà il pro- 
gramma. perg esami degli applicati tecnici, ap- 
plicatitompultisti, disegnatori, call'igrafi e revi- 
Sori, 

Arl. 36. Sino a éhe siafio costituiti gli uMei d’i- 
opezione” provinerate è di comuissariato distret- 
tuale, il ministro di finanze potrà delegare perl’i- 
niziamento dei lavori cutastali quegli applicati teo- | 
nici che avessero già datò saggio di idoneità in 
sunili lavori, ? 

Art. 37. Il minisito delle finenze potrà ordinare 
in via d'esperimento quiblle operazioni di rileva- 
Mento che fossero hecessarie per l'istruzione del 
personale censuario, IEsile. di diporto in Italia passando per la Lombardia, 

A lale scopo Sindaci ed i possessori dei eomuni | ebbé Ber risposta che il suo nome era nell'elenco 
scelli perdetli esperimenti dovranno somministrare |. di quelli che dovevano essere. respinti ai confini 
agli agetiti calasiali le. occorrenti. indicazioni. i \dell'impero.ausiriaco. tot 

Art. 98. Il ministro delle finanze, visti i risul- | 
tati comparativi annuali Atei Javori, di rilevamento } loré; che non avrei portato le armi contro SM. 1. 
parcellare, pulrà assegnare dei premi d'incorag- R Ap. durante il mio Viaggio di vacanza, nè avrei 
giawento agli applicati tecnie:, ai rilevatori ed agli | fallo alcun lenialivo per;rovesciare 11 trono degli 
atutanti 1 quali, avuto ‘riguardo alle maggiori o | Absburg. Il gentile impiegato si recò di nuovo 
minori dulicoltà d'esecuzione , avranno compito | Presso l'ambasciatore, conte Karolyi, una. senza | 
una maggiure, quantità di, Javoro:che ‘presenti i | successo; alfine îo s“ppi, dopo ripetute: domande, 
più favorevoli risultali sotto .il.rispetto: doll'esat- | chela ragione della mia esclusione dagli*stati di 
lezza. z S.M. I. era che si supponeva appartenere io ad 

Tali premi .d'incorraggomento non potranno | una famiglia che aveva dimostrato des sympa- 
eccedere le;somme seguenti ètovratino essere con- | thiessavec la propaggnde italienne. 
tenti hei miti, degli appositi fondi stanziati in bi- | Lé Non! pretondo di Sbpere in che consista que- | 
lancio, cioè ; sla carico, ma.ammisi tosto;ehe fra i-mieiamici | 

.Per.gli* applicati tecnici o rilevatori incaricati | Vi erano diversi rifugiati italiani ia questio. paese. | 
delle funzioni di caposquadra L. 500. « Gommenti intorno a ciò 'sanò inutili. La ma- | 

Per.gli aiutanti. Ne 30) | schinità di questo sistema di Spionaggio è un con- 

Art. 39. Fino.a.che glinMzii d'ispezione provin- | venionte appendice all'oppressione esercitata dal 
ciale e di commissarivtodistrettuile non saranno! governo della ‘sua apostolìcissima inaestà, ‘che fa | 
costituiti, verranno corrisposte agli impiegati ca- | frequentemente. ed abilmonte descrittà' nelle vostre | 
tastali ed agli-agenti censuari mcaricati dei primi |:eolonne.» | 
lavori calastati le indennità di campagna stabilite | presa | 
gol decreto. reale: del 5 luglio. 1855. | Bibliografia MW prof. Cattò' Witt d'ato; sin I 
Ordiniamo che il-presenté decreto, munito dei | Prussia}:scrivoalla Rivista veneta'che'una muova | 
sigillu»dello stato, registrato al controllo generale, | edizione della Divina ‘commedia”sta “per essere 
pubblicato red inserto nella raccolta degli atti |. pubhlicataaBerlino, sottò la sus direzione, da Dec- 
di governo, “mandando a chiunque spetti di | ken; uno»dei-piùabili “tipografi* della Germania. 
osservarlo e di ftirto osservare, Questa edizione, sarà fatta svi manoscritti delle 

Dato dal cestello di Pullenze, addì 8 luglio 1856, ! biblioteche di Santa Croce, del Vaticano, di San 


Marco e di Berlino. Essa sarà inoltre raffrontata 


Vial “ 


«avuti durante la guerra,.e comprendere i tempi, 
dimostrando coll'aumento è col miglioramento 


dere ab'tuali quelle col grande Qs6ano e_coll'0- 
ceano:indiano, come furonosin qui col'mar Nero 
e colls orientali coste «d'America.» ..) 

s II sian pro (Corr. mercantile) 
\ Saltbscrizioni patriditichéi M,tonsiglià dele- 
gato di Genova nella sua seduta di ieri deliberò di 
concorrere alla soltoserizione pei:100 cannoni da 
offrirsilad' Alessandria? per 18° som ha di. 500. 

Trattandositd: una dimostrazione nazionale con- 
tro. lavdominazione austriaca in, ftalia, non poteva 
mancare il congorso del. municipio -che rappre - 
senta la città la quale ha le gloriose tradizioni del 
1746, e siamo certi che ‘ove le finanze civiche non 
fossero tanto obérate l'assegno ‘sitebbe di gran 
lunga maggiore. (Corr: mere.) 

Passaporti per, l'Austria. Un tale che si firma 
A.Landun.Lawyer > scrive una. lettera el Times 
per.far.,conoscerechesessèendesi presentatorall’arn- 
basciatà ‘austriaca ‘n ondra per ottenere il visto 
al suo passaportò onde intraprendere un viaggio 


« Pa assieurai il. segretario; prosegue to serit- 


a O STE: | colle ellisioni d'AIdO-f1608, dali Crusca (1595 
TI le (1502), (1595), | 
VITTORIO EMANUELE. i; di Fruttuoso Bocchi {1837, e del Coder marcianus | 
(Cantinua) | numero, 55,100), added 


— È venuta in lueea Genova la prima dispense | 
| di una Rivista ligure, în doppio foglio , colla 


o di perdere la ancore pe” 


o è piccola, | 
PRIDE d'uomin 


robusti, ma nor feroci: ebbero da missionari qual: 
chevistruzione; ion'v'è dai teinere de'oro attacchi; 
foriunato, e-stmilk:attittion cirtocrano' nè ‘direttas (tranquilli ‘e dî tarda intelligenza, a mala pena si 
iparano dal ffeddo assai Vivo in quelle latitudini, 
‘dove bel giugni'il'solò noh ‘splende che pèr circa 
‘6 orè; offrivano in cambio di vestì è di liquori spi: 
titosi, pesce, ‘cacciagione, pelli. La cacciagione è | esaminati, e la maggio 
dapperiulto copiosa ;..così pure. si trovano facil- 


Il viaggio fu fatto su scorta ‘di buone carte , e 


| ‘più con'pralica osservazione e prudenza: non ave? 
Vano, nè potevano trovare piloti. Nello stesso 


i;| Getlo chesavesse» centi :connotati corrispondenti; &Y rezibhetettà { mpagnia pri 
| Bajéhà sanno utilizzate subito t profiti dei fioteggi! bia 


del materiale che‘iniendono diramare a più vasto; 
campo le nostre relazioni, e # poco a poco ren-î| del Martinelli, 


| prietario, senza una porta, senza ur uscio, una 


| già nell'antico splendore, ma'almeno abitabile. E 


1 LOMBARDO-VENETO 
, | (Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) +» 


schach.S. Gallo vérrà aperto al pubblico verso la 
fine del'prossimo seltembré. © "i Vit 

= INTO corrente accadde presso il villaggio di 
Pfeffers la caduta di una Monlagna, da cui questa 
contrada era da lungo tempo minacciata. In se- 
Quito a molli scostenidithenti parziali, che da più 
‘mesi annunciavaro prossima una catastrofe, videsi 
‘| in questo-giorno, allè 3 ore pom: caderéuna parte 

dell sommità, cioè Un.ammasso.di.{erra | e: sassi 
lungo 250 piedi, lafgo 40, è alto più di ‘100, che , 
‘n-pochi istanti, precipitò netta” soltuposta ‘valle 
couitetribile fracasso; irascihando seco. foresie e 
praterie, copretidà di gni‘ *sassi“dii'esienisione 
di9:pose. Ilfracasso si intese'a* molle briglia di 
lontananza. Assicurasi non essere a deplorare ul- 
cuna vittima ‘mana, i 


i ARR FRRIIAI Como, Bragosto. © 

| Menò frenare nel 1854 il fetmo, avvenuto 
Ffin'uta Cascina Mel'cantone Ticino éonfinante‘colla 
valle:d'Intelvi;; di alcune casse di fucili ché pre: 
| tendevansi destinati; ad una sollevazione ‘nella 
| Lombardia. . IL) Y ; 

Put questo fatto più di cinquanta persone furono 
«arresiale nei distretti! di.:S: Fedele 0 Menaggio, 
delle quali taluni, dopo una detenzione più 0 mene. 
lunga, furono posti. in libertà senza essere stati 


7 
Ì 
| 
| 
î 


hab, e gior parte giace tutiora nelle 

carceri inquisitofiali pei delilti di (statò 4 Mantova. 

«(Fa Pure per questo litolo, cercato d’arresto.certo 

| AUtonio. Martinelli, d'Argegno, barcaiuoto di pro- VO 
fessione, il quale, per isfuggire Ja dura prigionia 

toccata agli altri, “preferì di timanersì latitante, 


Ve re ano 
"è v n 
lusingandosi ché.it-tempo avrebba fatto conostere | Notizie ; Ultime. 


| 
la sua fanocenza. Senonchè il: commissario supe- | © Madca ta nostra solita corrispondenza di Parigi. 


riore di polizia, Moroni, che pure ebbe occasione, 
quand’ erasi trovato. dirigente,.la,, protura in, quei 
paesi, di ricedere dal Martinelli degli obbliganti' 
servigi. nella. della.sua.professione.di bareaiuolo, 
volendo averlo nelle sue mani: a corona de' suoi} razione tentato sul Danubio dal Vano, Magnan 
«| ineriti, pei quali attendesi un posto di consigliere, | cot battello” piatto ‘a vapore il 1 tonese, . Vjeuo 
su:,primi di giugno del corserite anno mandò in | smentita la perdita del battello, ma, vi Mie assigypato 

quel distretto il commesso:di polizia Panceri per- | che mentre ua tulte. Te potenze tn Da- 
chè ne lo arrestasso. : 4 : nubio si ebbero ségni' i simpatia, l'Austria invece 

Il Panceri, ‘introdoltosi; di:soppiatto in una ca- | non fece mistero del'sug mMalvolere Souiru.il navi- 
mera remota dell'albergo. Rosati, si, fiuse un bre- gatore francèse, digit vas 6: 
sciano compromesso: per alari politici, e chiese A questo proposito giova polare che la Gazzerta 
di una guida cherdo:conducosse nella Svizzera. d'Augusta pubblica la lettera seguente indirizzata 
Dopo di aver rifiutato un individuo che vennegli 


da Belgrado il 14 è dana è 
aitale oggetto vGffarià; disse abbisognargii Wi soge"!" "Noi “poianone TIT onite che fa ‘di- 


i me 


-1 giornali francesi giunti, coll’altimo corriere non 
recano notizie di sorta alcuna, Il sulo, Débats ha 
inaggiori e più minuti, dettagli ‘sul Wiaggio di esplo- 


sin 


quelli cheesso aveva “în un passaportò, del'quale" battelli a vapore del Dinut 
erasi munito por meglio passare  ilceonfine 6\gi: capitani di nave una eire 
rare nello stato svizzero. L'albergatore però scor- |_bisce 
gendo che.i connota? da, esso» fotàtilerano Quelli. 
Sospeliò che fosse una spia, e.da 
galeollo a marinaio, ‘decise deounc'arlo.at capo 
{|\di.geodarmeria,.il quale.in buona fede proce.dette |! 
d all'arresto del sedicente profugo, che' però Fascia || RIVIS 
sYasi in libertà pochi; issi--fuori>delr-paese;st08t0:|--.>- HMMISTA DELLA_Rl 3 
‘che l’arrestato tor gr conoscere la sua con- i i ti da) 10.01 2 RIO8O, seine 
dizione; .. n = "ite discussioni € (ebbero luogo nell'assemblea 
Fallito questo, fraudolento i tentativo ta'palizia Genera lè strabrdina Hell dd Li della strada 
ivritata diede ordine alla gendarmenia perchè il ferrata di Novara «int Lg alla pr > fusiune 
Martinelli venissa preso o-vivo-o rà pria: e di fatti"! "colla società della Strada ferrata Vittorio Ema- 
il giorno quattordici luglio, mentre Vinfelice Mar- I nuele hafiho preoccupato l’attenzione della Bursa. 
linelli si staccava dalla riva. del lago in un.bat-, | L'opposizione’ insorta @.- la riserva della -Fatifica 
tello-con dus ‘suoi ragizzeni, sentisse chiamate | per parte dell'assemblea generale della: conven- 
2 lorra,da due-gendarmi che stavano alla sponda, zione che il consiglio d'ammiuistrazione fosse per 
7 non avendo subilo obbedito gli fu. tirato un colpo ; conchiudere hanhò influito sui corsi delle azioni, 
i di fucile che andò. fallito, cui no suecessa Unse- {cha discssstordà.M00d 705.4 ‘690 cori ‘Poctti coîn- 
‘condo. che cagionogli tina forita in'una spalla, | pratori. PERETATN spa, ob bl 
alla quale dovette soccombere dopo 15 giorni nel- |‘ Però verso tardi nei,giorno.ili=-sabbato messen- — 
«l'ospedale.di.Como,-iaseiando Soinqui piecon "Agli"! dosi sparsa la notini la.consenzio: 3 
cui era da pochi mesi morta.anche la madre vit: Cla OR ala o e gl 


i i ala e che i patti erano, di puolto miglio ti, si 
lima del cholera. DE ‘fecero alè li stila el Vali cume brima, 
Il Martinelli era uomo di guor buono è Kene-;! e che'mòsihana} lenidon nto. ‘È 

roso, e perciò mollo amato dai suoi compaesani, | 11 camib ‘delle az dni, | j do due liberato 
i quali vollerofdargli un. callostato della propria I Vittorio Emanuele è 250,coniro una di Nuvara di 
stima e benevoglienza: mandando. a Como. la (cont 500) dd Îl Fiinburnso Gelle nede ime, al prezzo di 
fraternità e la banda inusicale, perchè; lo secom- |'Ms0rtr. oltre i benefici dell'esércizio corrente, sono 
pagnassero al sepolero. Ma la polizia;chehomardì | ‘condizioni fAVorevoli + che ;sembra..dovrebbero 
opporsi all'accompagnamento delta prima, si&come  esseto abcéttale, senza. oslacoli. poichè si scontano 
cosa d'uso, negò peralizo che al trasporto ‘del ‘0a-"l ‘per ini Bulisa Ci benefici ‘avvenire, amm tulto 
davere intervenisse la seconda. le circostanze più propizie alla linea... © 

Questi sono i fatti che, axyengono” sotto” in#o! | te ; dà; inoliresmnas'eni 

verno che ardisca proporre. ad alii governi ‘ri: 


Là Società, Lafffite ; dà ; inolire-mna.‘cavzione a 

i Guarciligia del contrauo; specialmente per coloro 

forme e moderazione. LO bvchesal:cambio» delle “azioni preferiseono ‘il rim- 
li marchese Giorgio Ratmiondi è titotnaio dietro | borsò. rod) Da N RE 

Îl perdono implorato 6d ‘ottenuto dal Radetzky, 


sa Pi i È 
È difficile il calcolare-quat numero "ditazio i la 
ma con tre sontuose ville che possiede è obbligato. ! società Vittorio Emaiueta ari cibo, ma 
ad alloggiere dalla Sua zia la marchesa Monticelli, | ‘è. molto probabile che'oltrepassi itrevnurti) ossia 
non essendo ancora rimesso iu podestà | delle SUO | 24 milavazioni, eiò“he-farebbe Girea "19 tiilioni. 
sostanze. j reali 


x | *@uestà convenzione influirà Presto. sui Teor: 
Fra quelle ire. .villeggistore havvi' tà famosis= |. delle zioni detlè altre Strude ferrate 
sima dellOlmo , che si paddirà' la più beltà del 1 È.A 


"quali ti 
nora furono‘ predofriînote da quelle \dellardinea di 

lago. Quest'opera mirabile per l’architellura e per i } 

la splendidezza. delle decorazioni, venne cambiata 


\ Novara, e Cuneo e Pinerolo ne.saran no “Special 
1 e nente vantaggiate. 8.5 vite’ pito 
in caserma vaustrifea è ora sì restituisca al pro: | 


La società fran ceseltizi già! Inconiineima-ta trat. 
È | dative per l'acquisto delle azioni della” strada fer 
persiana, un°pavimento Le ferriate, i cantelti no, | rata-di Susa rimunenti in commercio: onon: | 

furono disvelli le balaustrate, furono. atterrate;; | Ancor deli nite 13 ‘condizioni, pi abicosi "\ 
insoinma., uo, vandalismo. di ‘eui mon, si ha idea!) ‘un premio ragguaì TO) Ì 
Immaginatevi che: il-proprietàrio, siligualerpolevi- |» La rendita Uavavi 


i 9. 


venderla nel 1847"per in Milfone di.franchi al.re azioni degli-isti 
del'Belgio, è in alata endanio 9-adessogratist| quelle 

all'albergatore della W:l%e-per-if corso di 12 anni. cà iont 
purebè dopo questo, tempo.gli sia restituita, non | T 


î Foxpr Fusstici* | : 
gli austriaci, da qualche tempo vanno parlando ‘dr | asroft “igign 0! 
conciliazione! Perchè tremano i poveretti? ini Se 1898 ‘ 


il 

Loris Sep O AFandi Pigine di un rgranzo | 
umoristico del sig. Enrico Gallardi, intitolato : | 
Memorie di vn'asino; | 


FATTI DIVERSI 


Marina mercantile, — Genova, 23, agosto. Da 
Valparaiso 27 giugno ci giungonoiuleressanti rag- 
Quagli circa il viaggio della, nave S+ Giorgio, di 
bandiera sarda, di.600 circa tonnellate; cap. Giu» 
sepne Oppisso, araverso, lo siretto di Magellano. 

E il primo-bastimento. mercantile, digran por- 
tala, con. nostra; bandiera,.che abbia» fatto» tale 
passaggio, Si i 

Il console. sardo a Valparaiso ne trasmise sccu- 
rata relazione: aToring, Le nostre letterescii fanno 
sapere ché il S. Giorgio per quello stretto lungo 
circa 500 miglia, durante un tragitto di giorno 85, iù babatiao Seo ni 
non vide fuorchè coste ripide’ 6 montuose, ‘difese sà Ae a 
da pericoluse scogliere. Pochi gli ancoraggi, e 


critici di opere venute în ‘luce a questi dì, e, no- 


morto già da parecchi anni, e tra noi assai meno | 
conosciuto di tanti ‘altri poeti ‘mollo mena yalo- 
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alle 4 p. m. Gli uragani che infuriarono nella DIS 
sala\notte?ne soma. entisà + @ssicurarsi che.fe co- 
munisazioni siano interrotto ‘per rottura’ della 
strada postale fra Giornico ©'Biasea, I torrenti ir 
rompendo allo» mal custodite ‘sponde hanno jn, 
più luoghi arrecato gravi danni, A Lugano un g 

zone perì allo sbocco, del torrente Cassarato, vit= |. 
tima, dell'audiicia colla quale si suole sfidar peri» | * 
coli gravissimi per'axidità:di-radooghierest 
che dalle acque:sono in simili occasioni trascina 
nel lago. » 


rl'avid 


è è < i 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL, EVO PE Nn ef Pe ce” 
Pasi iam ” CS rs I 108 Mep LETERIE Nr n Pe TREOI 
RE Ao "NEO 03: GORAN PELLE Bi. LUI 1 
Via serà del'Id'afostà 1856” poi di *pri Bra val ingrassole a dettaglio, : ; PREiE : 1 = 
sido AT MP preiao e noico | via S'T@bnadogt n: 14, Torno. Micocci eo e cal 
st usidduniig 01994 viso Rose) NITRO AEM x Nas | + Le ( 
Numerario in cassa.in Genova. La....2,856,295 (95 i . RT Iii | f smi: 
n "rt? in Torino, ia #,008,200181\{v STAELTTNO SOT EST Lesa I în * \ N " UR! | 
Il snlg Elle sugchrs. > 345796867 ren INTERNA E RAZIONALE pia RI i 1 
Portafoglio" 8antie JN dana 2 16;70,071 97.| MA “lella CATERATTA | " di i 
ita tot A Torino... » 32,340,991 03 AAT) ; to cpp A ; : : È | 
RR enrion J e di stutte le malattie degli della Fabbrica privilegiala. di Marino Falcony e C. in Milano 
EMettiall'ineasso ip conto corrente». ,:.146,499 32 i 4 occhi iper F. \VULBIEL, È 0 I liDGidi nia quien 
liminobili 3 d,262;5.10 78 | dottore in medicina, presso 1? dubera, rue.» ni Ra queste Polueri si ‘anne si TERARTO Abstartgno N pae Seggi cioè il Lieumo comvve 
LIBRI SS GILTA TESE. fu: Lv Atei e ne-Molière ; 37: Paris. n Consulti Tr togliere Interamente e insalubri, e-sgradevoli esalazioni delle :cisterne pozzi neri, 
o A NCA,; .;(,. rp fa 3Toj pa ft duttibpogiio | fogne, latrine, Pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed'il Liguipo ncoLORO- ED ‘INODORO per to- 
ig N n PE SRRO,AZIonÀ,,,- 1,1121:18, Sutor È si i gliere ogni sorta di miasmi è di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
BERO indiani gnon di iidi1400,427 175 pm E hic Stoimnbrehssa risiamo | STANZE infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
ludenuità agli azionisti della Banca ni | E9-4S 1 ga or vanl'ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire ai insetti, nocivi;e purificare 
fi Gebuya Jra'begiini ie ossei MP 34: COLL \ LI DID DI IMA Per ineollare | l'aria. Nel manifesti che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi. usi. e. modi 
stofgad s'etozzo cun ieeMsgiega . ge 103 65) 53 I 10) fi MINUS legno, la di servirsi di queste Polveri, della cui imuaancabile efficacia disinfettante, nessuno...può 
a ani ED. 88, ana poreellana:il marmo, il vetro, ]e ‘poliches, | più dubitare, ; i IERUILI 0II9 
Dichiara ‘i giaocatoli, essa si adopera fredda, & basta |a non Ogni dose di polvere per.fare.il Liquido comune si vendel: sh is. IL. 1540 
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goa ngi Tear "143 d64 31] Angeli, n.9; Torino. Novara presso Caccia | Presso l'UFFIZIO GENERALR D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
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Riscontrb è I semestre precede » | 877,321 02 principali.librai 
>'Bunef. el sem in dorso ia Genova» 147,859 77 
QigoRHreni CAVERTI Ì 


>.» inTorino». 229,715. 62 LA ZINGARA 
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i di hellò suécurs,» 56.914 90 00 EPISODIO ROÎNNA lare x i 
Lranibano caluni pitti AIB di a 00:914 90 |> EPIS ROMANTICO 
Divorsititba disponi © - ‘9010,7,6 09! n Bu | 
eparteadive sari ef i dg TI DELLA GUERRA UNGHERESE ‘a 
SRO LIS g ero SPARI QUE do sa fimane cdi Ba ite Pretzo Cent, 80, I i 
SUOL sLuobig Gui Ù N BRE ‘ da ca 


| Cassèttercontenenti tutto il necessario per fa 


L::12 — L.1465.— L.:20 — L, 25-L. 30, €éd oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. PES CTTA 
| Spedizione nella Provincia contro vaglia ‘postale ‘affranvato all'indirizzo del’ Direttor 
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q; "GRANT DI VITA €PILLOLE 
fi 000 CLERAMBOURG 
vel xp (8 Bourdon d'Or, .rue Saint-Honoré, 93; Parigi! 


fg ‘Queste Pillole'si prendono mangindò; darinò appetito, purificano il sangut ; a ; 
»s@«purgano: blandamente senza’ disturbare dille ‘occupazioni st] SÌ vende, all'Ufficio» dell’ 
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il 
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dello stesso Uffizio. 
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Opinione e presso 


ammalano; ORARIO. DELLE PARTENZE ''. 
I'PEINCIpo IRON ! dei ‘convogli di tiitte le strade Serate sfida 


LE. GUERRE SUL: MAR. NERO. conforme ate ariazioni dato ict e 


Prezzo; 60 cent; fr. 20 cent.;w2:fr440 centida scatolà. ‘Torino, presso, 
—— Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino; a Piazza: Castello; si | 
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